
.féfyt^Urp aggìimtis !f spesa ,ppifia|Ii . 
'" ' r l vi^Qxum^i %iifmm m'XKi^hn.-. 
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Guticijsmat lapidem 
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PREZZI DELUE JNSERZIONJ 

Pef agni ffsea ̂  spazio di lìnsa saffo la firma del gsranla 

Per le insGrjicHiì a llinga durata si ciccordatia,faqÌli!aì:ioJiS, 
,1 MANOSCÌUTTI NON SI-KKaTriUISGONO. 

•̂ 1 !r^/«3^^g!i«S:^V^^.ìfl?tfr!a^^ .j^to w.j.„Mî iwoî ».ffA<wiwji • ^ 
^ i.-

8*adoiff» A OMoliB-® 
|w»f!^«gS*5!'W«Wfi5,"^«^^ 

^ , ^ i . l , v 

*I>a pace % iWuiprém 
di tutti ì popoli t la pace devees^i 
se^e q^illaper la q p l a tuttim 
governi hanno a convergere i loroit 
sforzi. 

Senza dubbio pe|òéJ§*E|C^ jMÎ ? 
può essere perpetua e di tanto in 
latito le'guei;re.Cesoiatrici si im­
pongono, scoppiano e ^Mndonp 
perfino necessarie.^,. 

.ove tanto v̂i è deU'Jni^erfettg,òfè 
'ribollono tante passioni funeste, 

maj.forse troppo^ cede ii cànipo; 
,al male.. ...- • ~:i^ u'- -

CòsMcoppiano^iff%uerre:c:.e ; il 

cose, solo rattonutl dairincertozza 
dell'esito. ^̂  ^ ' •' ' .;,,. 

Difetti quasi tutti ì: i^otentati^ 
spinisfè gii afmamenti, a! punto 
che mk'ìxì i i noti potranno ah-

, trgnno conta) porre armamenti pro­
porzionali delKaltro.; ^ -

Due i Stati soltarilft potranno av-
vantaggiarsene'; la Russia e-' M-tf 

La Rusàia per ^ I f aumèhii di 
popol̂ ^ ì̂one sentirà i jagg^ggì a s - ' 
assai'tardi, e .la mobilitazione mi, 
concentraniento .delle masse ar-, 

i liPniamf^nto sS rìpìgtiS'il cammino. 
Alìe oiie.7 30 pom. al '̂f isinse al)» sta 

tìaft li Ĉ̂ Iom&Ov ostruenclono rentrata, 
ÈosiririSe it &'an Oof̂ araffl a resUrue 
fuor*,'coh grjivè poricolé' perla forte 
orrente. *i.' 
;mimXm&f^M<> • à\ sordina; 
re al Colomoo di farsi in disparte, vi 
6i t\fiy\\ò.lVSanWottàYdo entrò fi 
mente nóiiastaBiona alle ore 9 e 30tp 

- ' ' \f 

mate potrà di beilWpoco miglior 
rare. 

L* Italia quindi rimane la sola 
chê  anche in pre^isjoaé della guer* 

*Vk avrà ad avvàntaggìàrsi|Wlllà 

uìina 'pericoltìnt8,-vi pernottò. PartéViV 
*P-all'alba, si arrivo sUa 6 ant. a 
Suez, ove il comandante presentò il 
ricorso alla DjTM.one 4 | } ^ ^ . 

Il pilota del ColomoQ fu punito con 
«n'mese di sospensione delia paga. 
• 4Upìlota M'Mn'Gottardo coti <iiti-
tOijIìfefdJfciiittUa. » •[ ' 

M^^^^;-

Il'CoBiressfi Uiìversitarifl ai Mlìai 

giorni 6 della stessa perni per, reato 
d'ingiuria contro il Rj Pretore De 
Luca,^'iìfft8eguito alU ^iritenza da^ 
questi proferita al^udierilWel 6 mag­
gio u. s. bella caffi BllldW-Pado^'^tó 

r ricorrenti erano rappresentati in 
Oas882ion& daU;a>^tìi:^(ÌW O f e s l f e i 

; \ A propòsito di quanto SjOprttW ) 
'bimo oGcasiope di leggero HI ricorso | 
c j ^ K i W d l P f i ^ » ••nortfe'̂ ei, suoî ratMî '̂  
Hlfiti, produsse alla Corte Supremi 
di;!uaSi?aziono.; 

pme in, quel ricorso vi sonò 
cose che riguardano,,iì processo Bei-
toni Padovani ed{:accusano il psrtito^^ 
elle da queste colonne: difendiamo, 
amiaa^o, in omaggio alla; verità, ri­
parare alle inesattezze (!e,chiameremo 
cosi) in cuijoad^Qiil sigi avvocato 
della idifesa neirestendere il dottori-

ittcialflr 
j 1 1 

^L^T-.r* 

ém 

negarle e sfuggfflf Ifeinpra è bene 

prolungata pace; essa era ed è 
tutt^*^àssav-Mdietra,jMj ' 

M 
u 

Stati, perché pl:'oporzionata 
aéU altri *''̂ "*^ "*̂ '̂' 

•i;i-i 

S 

spesso un errore; sé esse si Itn-
pon|!ìW*bisogna app^recciili^visi 
con senno, o l a sag§ìf^'dipjorà#ffi 
deve anche di,,,es^e approrutare.^ 
per^ ferlelscoppìare a tempo e |iiÒ;;": 
^ ; ,e,ciò',perche ^\^SQana .meno ĵ 
funeste ed esiziali. 

Gii a pparecchiidpftti mediante 
gli armamenti sonò unai cappa di 
niombo per i popoìLBàìf-nelIe ipro 
continuità riescono' bene^a spesso 

Ji 'rr'":".". irS.T" 

peggiori che una 'guerra. Sótto 
questi ai:rnamentì'è^ii|pre^^a l'Eu­
ropa e perciò dà' molti si giunge 
a desiderare una guerra che pqssa|? 
portare^ai,^agheggiatp dìsarnig^^ 

Lo stragi portate da ntia gnerras 
fanno proprio raccaprìccio,^Jia d̂ ^̂  
Vessere bffl*fGiiribi)^1^no' §|^p di;! 
cose che fa de^ìaerarla sMomo 
un miapr gu|i^. , ' 

•Arrogi,,clie#nti pregiudizi gra-, 
vitano sul mondo e che perciò sf 
giunge al ppj^,d^ avere biii^liq^^ 
fiducia in quegli Stati, ^g^qùaìi n<^^r 
ebbero colla vittoria il battesimo 
di sangue; e' ciò mentre^^^èi van­
tiamo civili 6 che i popoli dbffieb-

VMii 

non ne riserifa, vantaggio., L*es,erpf, 
cito di. tem-aî iec r̂.pr̂ §gressi >mera^ 
vigliosi, mâ  molto gli rèsta a' fa-̂ ; 
rov specialmente per i servìzi c | 
diìrèm :̂ dî  contorno,:cM# a^iytóv 
vî iona^menti,:ec.Cf causa la defi''-
cienza, delle forze ^elle- finanjxeivE -
còsi la flotta ci, vorranno atî tìfî î  
due anni prima che si trovi alia 
dovut%^j|tezzà.^^4'Italia' 'ad^ 

;tìtto^a" gimdàgtiare "> pfif 
lo ' scoppio ^déllS^ ostilità;' aìictìé 
perchè-si rendono necessarLespe-
tinnenti Superiori alle manòvre 
dell Emilia. r; 

Deaiderianp^adtìnque.la; .pace in 
sé. ..stessa«M.ma desidèriànipja per 
noi anche nej,,riguardi del, giorno 
l^hf,,i^ g t ^ M ^ r à r a scdlpifrèp^,. 

Noi dobbiamo adunque'^ahelaW" 
allaUpî ce e non dubitiaino che à 
>,priedecicbsrube' il preèìdeh^é^M ì̂ 
ministri si sarà di cto ricordato, 

'. 

I? 

fummo copGrispi per questa) oc 

an 

^ • A ; ' S £ - ! ? . | 

Vigoria che Io distihgUonb. " 

I^tó*francesi e italiam'::' 

I • • • 

• • • J i 

• , /•'. 
--.•ft 
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^cpi:r9P0 i me2zi,™.pei qu^li lavorai 
ronottroppo debolmente i pf-ecê .?̂ . 

\,ero, non soltanto a parole, ma e- " ^ « ^ " " ' ' " ^ ' ^ ^ "^TuTf"' 
ziSndioa fotti consideraci fVatellt^***^'''-^®»' queHa;.^oll6citudme,e 

zi una vèi-a grande famìglia. 
Le sacre carte ^dicò'hòlìhé'qtìà 

do i^opoli sarMma divenuti un 
solo ovilf?,,sarà la fine del mondo, 
quasi a (iiriotare col mistico j lin-
guaggÌQ pri^nUle esspr̂ e ciò. ìmr 
possibile.' ; • , , ̂  ',, 

Alle, gner3riS.^d!;m"W)ispgnà^¥-
dattarsi siccome ad upa necesSìtà; 
e si 4eYéflctirare soltanto che ,le 
conseguenze sieno mèfii'b disastrosi. 

Di qui i timori dì guerre e le 
velleità che scoppino, 

Nessuno pp̂ lfc nel fondo, può di 
T3na guerra avvantaggiarsi; xM 
purei diinnì stessi possono essere 
maggiori P^tìii^rivy^^^^^::",: 

Cosi oggi sP biamo in uria con-
liìzioue vuìcanicatli cose,e pi at-
tende lo scoppio delJ%,p,^tili^, |ji, 
gì̂ ardii A che una.giserra potreKB»^ 
approdare; si domandauchi vi b 
pronto, 

E la risposta si è che la mas­
sima incertezza domina e che la 
in^pior pàrtWlei 'ifetWtftti tro-
"Vasi ì{\ tale condizio!\e da desìdo*. 
•̂ure lo scòppio delie ostilità per 

uscire da uno ItSto ìniif òssibile di 

t 

Sull'incidente che sarebbe avve-
huttJ^^el banale di Su'^WaiMi^Mifo 
del San GoUarilo col piroscafo fran-' 
cem Colombo, carico dieoldatLfraaia 
cesi, Bi hanno da Napoli..i. seguenti 
^8^^ìco(|;iÌij; tolti daUa'Telazione del 
capitano eooiandante il Salì Qott(^0o, 

€ Navigavano nel .cftnaie J | e naVi 

uluooou trasporto francese CeJom6<i 
óarico 4ìli^ciippa. QuandofuraTOfaTla^ 
ore 3T30 pom. nel graa.,Ìftg|4(Ì«y« si f 
p ò correreifi^ tutia^forZRjtt Colombo .1 

è oltrepassò li San Gottardo: Passan^-'*' 
dogli d'accfOtO, le^itryppe francesi fi-

,ieJSiarono4e nostre, 04^i^^: AbbdSs^i 
VJtalia. 

l'solihui «ostri, indignali •'stavano 
per rispondere ftTr'^ltPagglò còflW?'* 
tràggip, POfli taluno, dando l'esempio 
d-lla calDia, gridò:, Vita ; i ' i % | i ^ / ^ 

li^^ongresso Universitario di Mi 
*̂ lano si è chìu^o^tip noi deismo 
'sempre ai-nostri lettori una i*èla-̂ , 
Mone déll0 singole assemblee, ore-

necessario perla scien-: 
:ì |̂«^i,j|);,generale, ma eziandip npiMr; 
gtiarji di Padova che è sede di, 
una^fiTìmana UniftrsUa. 
! Or pare tiittavia che ben poco 

Ipiilto se ne sia cavato; beìlissìlilé 
^^im réìazitìhi §Mzà 'dubbio sovra 
impoìtantlgsMi «g^lnènti, riià ben' 
iì rilevò come-Ià discussioMj'^dato * 

^rambiébte dei Gongresèi, • siE^im-
possì|)vl»; GOÈ\ il XJong^̂ sso^=%Mi-̂ ^ 
lapp.sixi^à prodottotbertf poppi Anzi ^ 
tante, qu^Stjppi/si dovettero rìn« 

^ajiji^del giorno ponchi orestritr 

\ lutiamo però con piace|;^^,,dìr 
nel Congre ŝo^ .̂steisRO l'Univergità. 
nost^at ebbe à\x% del relatori cioè 
i professori Achille Da Giovanni' 
e LandoPÉaii|||^i,l:e pome il nô -̂  
stro^profl F:^!Wt>ullèatt^||vjiy^-
gres^ìsti fatto il più splendido dei 
riGe^TOtói^ occasione della im-
mm|3£^bìle gita aì^*Laghi. ; 

il.tórniàtMfìnfine a soffermarci 
^^Slil;;puntp^aphe nonsi périéò '̂̂ 1 np-
minàr|ffpÌ^9Ìdente^|onorarip il mi-

; nistpp ,Coppinp, e come anche al 
mpnrjejit.o di sciogliersi ,i qojngres-. 

.sìstì 'tón',8ibbianp,plaudito àljfipir̂ q.? 
posta di Brióschì di,mandargli~ u f ̂̂  

. sali3tp,^l^e4?: il'*rifiutq ..a]);jnizio 
:;ĵ êi lavori poteva cpri^ìderarsrcpme 
^'dovuto Sspixitò di'indipendenza^ 
Risalutò finale cOsì'male accoltp.è ,̂̂  
^ipif ^era ?pirpyiipì-^lìducià al mi-" 
iiigtro, il qua,le doì̂ î J^be compren-

eiip:Ml significato pitìle, dì questa' 
iia^s^i^^tìft^e per parte di upniini 

tótftgerì, i quali pfìi;i,4L.gli^diir 
, de^p ,uirr"onitoaa|rp.cl3Asi sbrighi 
à cedere., U.portafaglip. Ne ha,tante 

:,sulla coscienza! 
Un ultima osi 

1 

eorso. 
E n t t | i ^ o 4 ; > , pn|Q0,4uogo q^ 

fttmosiìéiiiy come iVWchiamareiljito 
Fiori, venuti a deporre alPudien^a de] 
6 maggio sui precedenti e moralità 
del sig.j Padovani, erarto persone ono­
revoli e rÌ8péttal)ì|ìssin^e|Sottq- ogni 
riguarao^^WieqtlfH^^^^^ 
luògo un perfetto gentiluomo chiamato 
di jrecente .ron ripetuti voti jdi;^fiì|cia 
à reeffQre PAmmìtìistrazione Comunale 
di Padova. 
: Poi è as3o!utampnte falso che il sig. 
Pretore abbia emesso Ordinanza con 

L r - I 

cui respìngeva V audìsione dei testi 
introdotti dali|, P. C. ^^^ 

Legga un pò*; meglio il verbale ai 
C[weil*fi(lieii32a'ilaig. avv. Fioriji-evodrà''" 
chì̂  l'egregio avv. della' P . ' 0. cav,; 
Biato, riniitìcid allò deposìKitìii, di quei 

; testi,- non^ apÉ^èWWMiteyìi''éli?b^': 
kfatta eccezione e senua Bolleviare verna 

l ottobre 

110CONSIGL1O COMUmLE' 
Confusione,, ecc^oU^,^^om.,che,8or?-' 

^e a perfettatnente indiqaras lo stato i 
della nostra amminiatrasìone comtt̂ ^^ 

^ ^ ^ 5 ; Confu8Ìo|e, perchè n o c F t e o 
più due ^.parliti che si ,soi|t$r^4oi)o ^ il 
pesq|i^4^M*ÌtócniriistrasioRÌi{'^K^|^ DUA' 
parte sta un'accozzaglia di, consiglieri 
capitanata da due nullità, quali Vìa-
ce,p2o Schiesarj e j|ggtap.9 Ji^n.Qga^'^i, 
i quiili si vogliono irapjoc^o.^oll,^ ìora^ 
«BWpnta P' tut^p ed tt tutti p̂ ì?i J l f 
riuscire nei lorQ, acopi partigiani. Dal-

4l>^Ìt^a i*ex,J3Ìnclacp Menegazzi oOOi» 
altri tre consiglieri, che §on (se così 
SÌ-può dire) Ja.aiigiìor parta del Jpipl 
partito. L'opposizione 8to.rp,%C!tì,|î <̂3Qr;;, 
glMj^^8^1ti.att| |^4^it^iiii^t^j!^oi^^^ 
® MÌ^iA'*WÌMl*i^»^:'«'^cjinì, se nevStgin 
ìn;jj|isparte, sebbai^ejfi^te, aspettandoti 

%\ch6 ali elettori, visto il mal governo, 
abbiano a darl^,ragione,, sfi^attandp; 
a |uo tempo ,incattivì dal .pensigli© 
CoraMnale. Q^|g|^,^tempQ^|p^^,. dev%^^,^ 
essere ^o(^iry)p,g^^l*)Upri^s9pen# 
eli.Occhi non vorranno p iù ,c rede r l a* 
certi faccendieri^ ch^ gettandosi pt;;^ 
dall'una ed ora dall* altra >parÈa, \h.; 
mezso al iraraeaiioVtnonv^ Cercano ch«tv 

w' 

r -p. 

• • ^ i ^ 

m 
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il Joro. interosae,.....^^, .. ,,,, , ;..,,.,;s • . 
L'altra sera ad esempio, fuvvi rada-

*"oanza del Consìglio edjn ccnsegpcms% 

incìiJortte per cui si ren*dósse neces-
sarìo l'intervento del Pretóre,^ 

Del resto, se il partito Fafiovani 
chiama un trionfo quello di non aver' 
udito; quei' testimonii» CIIÌEÌ concettò 
devono farsi gli a Uri'a éH a moralità' 

'•t: 

di^questa b a r a o n d | j ^ ^ 9 PO;;«»^P««i . 

tìMefo di 10, comprétaodorò^con oft, 
debole deiroppoaizìbne. ^ ; , tutto per?,,, 
che? Perchè il segretario Sartoh 
vero padrone della posizìonOv.Ron ,vo 
leva lasciarsi sfag^il-^a't^casipne^^e? 
pttenere, un aum^n,|p di 8tipen(|io,^,,: 

L'ordine del giorno portava l'aia-
V mento di stipendio ai maestri in base 

\ . I 

i-l 

del querelato, j l i e Bi amò ravvolta 'Nll^a legge i l aprile 18|6^je,;^que^^to 
neUe tWebre. ' 1 era giusto .auriiento dip'=>tipendi6"ai 

Per ultimo sme.ntiaco l'asserzione 
deU^avv.:Fiopi;%;<ìhe cìoéfl^%08lro par-

- , . 1 - . » • - - . _ 

\L 

f 

^ 

'^^'t a noi 

t ì t p : » M W Ì W I I o f e DfLuc9quando 
venne tra noi. Invece da tutti si sa 
che furono altri quelli che mandarono 
ÌQ.pompa ma^na un suddito (che van« 
tava vecchi diritti d'amicìzia) a rice 
Verdié'cprteggiare il De Ltìca^ mentre 
^a turfi^^li'^sa Siitì̂ ta^ p l l punto ^ si 
estese il servilismo del pa 
contrario allo scopo di accaparrarsi' 
l'amiuizìa di quel magistrato, che'si 
tentò poi vilipendere, perchè conservò 
intera la sua in^|pend.enza, tenendo 
alto il decoro é l'autorità della magi-
stratura.i 

Ed pra che abbiamo messa la ve--
rità,.a sUQilpijstOj siìdiatip gliavver-
earii a snfientìfe lé-nosiie parolel 

u 

l-M, V 

' i - . - i ' I : h- ^IiJ-:|r-( T.'Sd.fLi---i'. - • ; •-••-!:• - - - - , v ; 

osservazione: perchè 
sempre sì ha. a vedere presidente 

^ liti Brìoschì? ' 
L'uomo dfl^^.famose Cpe di .pro­

duzioni chimiche dì Mifàno, che 
î menò a tanto faIlimoat9,^,eraTal- . ,. 
tro.aiorno Presidente deiConeres- krono è delibera 
so d^gli Ingegneri ferrovìari^oi4"^'/**iS^'f*-""^^^^^ ^dall̂ A3socIa2lone 

jlb fii deli:Uniyei'sferìo. Perchè noa^^^^* ^^^^^'-
fi*^i%npminerà,adffirìttura presidente 

Kowigo.is''r- Fu compiuto il graa 
scisnfla. i veterani del 48 4!) si nuni-

^^^^^^^- df staccarsi^-^^'^' 

di:,t:ii|t,i|,^ong^'essi compresi quelli 
ideile levatrici ? 

KA£'rJSH<i'ì^mii1Lf^dUÌfAUUUiAiaT^ m 

ff^ii tornerà.. lieto 

^ ^ 

^^ 

'.:-

Hi, 

ft 

Viva la Francia! — e il^rij|p^fu;rj |̂.̂ _, 
petutrt da tutti nostri; cui 'imnos'arp' 

"wmvQ gli ufncifUfDopo CT,-1« ̂ aW-
friiiceso rallentò il oamp^ilOr II §\i^^ 
loia nostro ;ò*'tdetto che ci voiesep 
cedere il passaggio noH'iiltio tratto, 
del canal'»^ di cui erHsi preso l'imboc^ 
calura^ e manMJE||,oppòrtun«mente. Il 
comandante, «ccòhoai invéce' cM^̂ 'H 
Colombo procedeva d'I traver|gjf gridò 
gubitoi ~r Macchina indietròTtimone 
a destra I fondo nll'àncorat 

r)A. 
•---•-:-..>• \-A '-1 

l,^l^4' 

1° Olii brei -/• 
• - • 

iBGaÉztae-PerMeri:, 
La Casi^szione di Firenze ebbe 

'i a ruBpingere il ricorso dei sigg. 
iilibrant^ Mainurdt contro la sentenza 
delIWi^Oortq d'Appello di Venpiiia, 

^(^Qjilermant© i'aUra del E. .Tribusiale 
gì Q,, , | | r i*IÌ^eBMmWÌt^ primo a 
giornì«l0 di carcorOj ed il secóndo a 

^m flv ^V ^ ^ ^ w^fe ^^r ^ ^ ^ ^ ^ 

Pronti come assicurano i promotori 
del movimentOjtaa procedere di con-
^f^iff^^ÈiSt^a^fi^Uo chp rigu^rdÌfl.a^.. 
pbbliche manifestazioni, vogliono in 
vece restare autonomi nella parte*-̂  
amministrutiva,. 

Eìeslfero tìna presidenza provvisoria., 
!VoveasS«i ^|««iii^ÌBS^|..|r" Î a "So ' 

cietà operaia drSosstìo(|;rf^^^ de-
Hioimò anno di esistenza, nainìuigurato 
btìlà,4proprift bandiera. Padrini erano 

dipkivigo. 
Nella circostanza parlarono felice-

meato € della utilità pratica e morale 
delle istituzioni liberali liìiquestì tem-' 
pi, in cui refnà sovrano l'egoismo e 
la mancan;?!», per ,cosiuappos^, del 
sauto princìpio della cooperasìone » 
Tonor, Cavalli e il prof. Laszarini dì 
Eete. 

Daedico^^Piacéntin), al custode del ma 
cello, a\ searelano Sartori ed ano 

' scritturale Schiesari., Si tenga ben a 
meraorìafMche Piacentini, Sarton Q 
Schiesari furong, fre bravi^ galoppini^ 

t p i l « pass^L^ eleziaalàinministrail^: 
r L'àiiWfi)^ v e ' » ' a ^^PiccQrdato, 

è naturale: ed i contribuer||l|i,8Ì ilrpT 
kivarto cofi'gravati ìiftp'ùd'tìbiltìiigUaìtf ) 

dì lire, all'anno. La discussione, com 
iéra d'aspettarsi, fu povera; ed è claS-'-
sico il ragionamento del conaigliere 

. „ . . . - ' 

0 deputato .provinciale Schì̂ esa^^ 
per convincW'p'lijr^opposìtore ar^juala 
provò come due e diie fanno quattrOj 
che iliCfbilancio comunale è in con-
dizione floridiss'ìma pel fatto che il 
fondo tjerritoriale pagherà al Comune, 
neh'annp 1888 la somma di lira 

t & « ! e l l b h o ^9, e ohe pSìfciò si AQA^ 
V6va senza esitazione alcuna votare 
l'aumento al segretario Sartori. Io 
compirendo che le 1(7 fnila .̂ lirp sopo 
patrimoóip^del Coiwune ma,l'amf|3 î|«>|̂ , 

^Itpzione non deve sciupare i prop^^. 
avea>per aunfènt^i;^:^^^ 

*Ìó stipèndio agl'impiegati e;che,jd^,n, 
vono servire piuttosto a sopperire a 

"•r-'i 

m 

u- - 1 

'i^éé 
0 ! • ,?« 

' • 

tanti bisogni del comune, che è i,nti-
tilò' cUssiQcaro. Il fare od il pensare 

•0! 

diversamente ò massipiia d̂ì,« mala am 
ijalstrazion^r^hi co^i p^psa^o «a dà 
8ag|o d M p « Ì | a e se ;ha fama, di 
amministratore questa non può es­
sere che usurpata. È a far voti| CHQ 
tali massime non siano addottaùed^l 
nostro Coiiuiglipl 

Siccome pochi mesi fa la Deputa­
zione provinciale annullava la delibe­
razione ^̂d̂  aumento dì stipendio ai 

•&i 
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i^:. 
h--

:? . ' ' , " ' ; ' ^ 
^ , 

^à^^^L^^^^^^^m^lK^smmm^i^ i-

maestri comunali e diminuiva lì sus­
sidio seg^ f^a l l a Società filarmonica 
per la ristrettazsa del bilancio, così 
trovandosi nelle stesse condizioni di 
allora, per ragione di cpaipza sì spera, 
che, vorrà annullare anche questa del-
raumenio doOò Btìpendio agli impie­
gati.- ^ li»- • 

Conclusione : baruffa e baraonda 
sìel partito al potere, serata del Goo' 
aiglio a betiefiziî ^^dél segretario Sar­
tori e che 006Ì la vada... Quand*è ohe 

I • 1 -

ai farà un po' di Benno? 
In altra dirò dell'aumentò al me­

dico Piacentini* ' -

Ci telegrafano : 
Strsttfm'ente incognito giunse il di-

Iettante vipiiniBla Beffagoa. Pregato 
locali amici, darà domani grande còtì*; 

• w d « i ^ ^ ' Abbift^o4rii^S«oi:Urià 
corriapofdansa da Piove, ma là Solita 
tirannia di spazio ci costringe à dìf 
ferirrìQ la' puhblicasioVie od altro gior-
nOo Benedetto lo spazio! 

3-^iF: 
. -• . 1 1 ^ 

I ~ T &A 

un 
" ii V iL ' f ' ^ ' ^ V '• -' 

In--:'inéiaBf»rlani. -» Volge 
arino ctó fa* rapito ali* affetto dei 
i^olicàrpo PWì esilSlo promettentissi-
ino gìovanéj né il tempo trascorso ha 
potuto far Comparire meno' terribile 
la pérdìfà subita da quanti lo cono­
scevano, e specialmente quindi dai 
auòl^^gènitori. " '̂ 

Ai qutìli un'eletta d Ì « Ì W m gen 
_^, - . , ^ • i r - i , M L 

^ ^ - . ^ , 

iflfe idèa penàarori'O dì offrire raccolti 
in un fascicolo quanto nella doìoro-f 
sissimà circostanza fu scrìtto a dimo» 

rare l'afif̂ tto^ e-la at ima'viìni | |^l | ÌJ | 
pové|t<> ;̂giov '̂̂ )̂ ^<^^^ immatuVamehtei 
r a p W l l fior degli anni. 

E cosi si fSfiho riparlare gfiesprès;^ 
sìvi tele'graioQmi, le necrologie dei gìor 
nali, le lettere cordiali dolentissioc^e, 
la-Scultorie epigrafi^ e i viglietti ài 
visita tanica calioieHai toro IfWlìciià. l 

I I H e ^ ^ 

^B 

G. M., di quel giornale, è un maestro 
elementare che fu già scacciato dalle 
scuole. Amici fidati ci assicurarono, 
invece, che questo fatto non è vero e 
soggiunsero, anzi, che detto corrispon-
de^nte è persona onestissima. E noi^ 
nella noatra lealtà, siamo lieti di di-
chi^raiio pubblicamente, come sìttmo 
lieti di dichiarare che le parole anche 
aspre talvolta da noi dirette nel fer­
vore d ^ ! | y | y | , ^ l ^ | | g p ) 4 contro VA-
driaticiki^ confrlpÈ^ l̂tri giornali nostri 
avversari furono mosse sempre da 
sentimoiito di difesa delle nostro idee, 
che reputiamo giusto, piuitostochè da 
anipoosità o disistima personali^'/B , . 

E fei, riconoaoijiiJi i meriti-di: chi 
era stato tanto Itìff^ermente offeso, 

• - - t ir , • , " 'M^.^ ' . \ * i ' . '-'^ 

per CUI a, ragione a.tutela del proprio , 
onore «gli uveva sporto querela, siamo 
lieti di vf̂ tlor.tì nel miglior modo defi-
Ulta questa vertenza, i 

MmmmQ CavSaso. — Oltre ì già 
% ^ J i S j y l ' ^ ^ ' » W S ^ i ^ - q u e s t o Isti.-

^tuto, durante vl^erzo trinaestre a. e-, 
ii seguenti doni dai aignori: 

Barbaro nob Giuseppe, stampati 1. 
Bert cav. dott. Giuseppe Antonio, 

testa in gesso, .esemplare unico, tratta, 
d a , 4 p scuUura del Donatellò'Ma qui, 

^^sporjtata:al|rove, 
'^ "Beninii^prof. d l fWie l ro , st. 1. 

Biblioteca civica di Torino, st. 2. 
Basato dott. prof. Luigi, st.̂ î i; 
Cavalletto comm. AlbertoMt. 201 o 

medaglie ili bronzo 2. 
Fabbricieri'a Ognissanti, st. 1. 
Gloria cav. prof.'Andrea, st. 22. 
Locatelti prof. nob. Ant. M., st. 6. 
Malata cav. Carlo, st. 12. 
Marmottan Paul (Paris)i "st. 1. 
Mìnistaro 1 P>. st. 1. 

' I -^ W ' 

Municipio di ^irenzej mediigìib 
hzo 2. • 

la Siìgreteria del proprio Ufficio in 
Wr ta l Io - f f r t r 'N . 687 per giorni 8 
consecutivi, ossia dal 7 al lé^ottobre 
corr. inclusive, dalle ore 9 ant. alle 3 

• '' ' . 1 ^ -! ; I 

pom., con facoltà a ch^icchessìa di 
prènderne visioneleipresentara i suoi 
©ventualì^^teclami. ''' ^ " 

I H 

Afjq^a iosrS^IsSa. »» Giorni ad-
dietro nella fontanella in Via Poazatto 
verso Piyza Uaità d'Italia erasì^^-th" 

equa ne tìlliifva inquinata . come pos­
siamo immaginarci. Si provvide allora 
per estrsrnelo e, per ciò fare, si apri 
ir si^iHo che trovasi li appresso Oche 
sta sopra, al poz^o donde viene estratta 

Jei-ò il si^t^é fa M^Q^(o seniea sel^ 

ly 
^ -

• •-•„ 

-1^ 

aarna bene le, commettiture còl cev̂  
monto e co.si, quando piovo, vi pene-ì •s. 

preflssosi, corto che IH gran parte va 
dovuta- la riuscita ^lla signore che 
pf^^iedl#no- alla , p ( 5 « ; . e ^ ^ a ^ g v 
dita dei fiorì e algaH ; g l i ^ W i di 
casa vennero fatti dalla nob. famiglia 
Piattis che finita ìa festa, invitarono 
ad lina cena tutto irComitato. 

3 

Benìssimo^'e applaudìtissìma ìa sim* 
patioa Banda Unione che tanto eoo*; 
R^« .̂̂ U%::î JigfiÌia d r qfWèsta balla htm 
sta della carità. 

I p Iragll«;i 0 B^&niom^ .Ecco \*Q» 
lenco dei sussidi erogati, dalla Con» > 

.Si;fg^2Ì,o,ne di Carità nei^^ai di lugUa,^ 
ed agosto p^^^.r 

Su fondo proprio 
Sussidi ordinapìfimonsili 

ka poveri di città N. 233 . L. 1800. 

vi-^_ì_i-' --"--i^^ 

^i 
rìi ijd. del suburbio, 160 . 

[•^S 

if;r 

^ 

in w 
-M:-.*^ 

Oddo Arrigòhi co. degli OMÌ, st. 2. 
Pietrogranda avv'. Giacomo (Este), 

str 1. 
Salmin F.Ui,.flt. 109. 

•ll^'fei 

• - T I 

i-U^t, 

QliJ 8© tante dimostrazioni d ' a f fa i r 
|>otéà8srò rìjftfàre a tanta perdita. Ma 
so ciò è itìffossìbile, proveranno ài-
Boerio aricòira ài deBolatissirai genitori 

omo fosse amato il loro Policarpo e 
corno essi heP'^loro vivo dolore non 
«onDiiBoU, mentre tanii,vel^tJK lo con-
dividono. 

• - - • ' • ' ' i ' J j ' ' ' t '*••. 

rezione del BolUitim della Savoia 
pubblica nel bollettino stesso la ae*̂  
guenie dich|£^ra2Ìone, che riportiamo ; 
con p i ap re : , ; 

e Nei'BoZifi^mp del 24 giugttVdeli; 
1 agosto dell' Associazione popolare 
Savoia idomparve un articolo^f^AU'^»:^ 
driatico'»^ nel quale si diceva che il 
corrispondente padovano, colla sìglà^ 

.s 
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Società Veneta per,I,^.e O . P . , t W 
Hy^tracmtejdlepoca romana. t 

Da Zara dott. Leone, 11 amuleti e 
una testa in bronzo, 8 ciotoline in 
terracotta, 6 monete m rame, oggetti; 
d'ep̂ ô ĉ  romana rinvenuti negli scavi 
per la rjcostriiaipne della.,su%capa Jn 
Via S. Daniele, 

f^B, I sigg. Barbaro Giuseppe, Dott. 
Pfetro Éértini, Marmotan Paul e av-
vocato. Giacomo Pietrogrande,. sono 
anche autorj dei libri donati. 

• I . - ' - • - . • - ' . . - 1 

» 

^ i # M © . d | € a r a s à . --••^^E'Wo'tóini. 
':-!f'\S-, . • '̂ -* s i l i * . , " - , • - , ' ^ ' 

lèB«ione:|Ì|il'/>fl^a j.||ia^denominata 
^Congreg&zionu Jì Carità per, la ^ ge ,̂ 
stìone propria e per quella delle Opere 
Pie elemosiniere, e dotali; da essa am-
ministrate avvisa che il bilancio pre 

trano gli scoli dolio strada e intorbi^ 
dano l*acqwai tanto da mutarla in vera 
.pozzanghera. i . i 
• 4n.tere88iamo¥ufacio tìÉtftètftìWìr^^ 

aie a^provvldere con sollecitudine 
per levare lo Hconcio; un po' di ce-; 
mento non ci vuole tanto ad^^appU-
cario I 

C?fiaBBeeirJ6^1aa. wls^^f —• Sappia-
mo cpL,in uno deì-ifrossimi giorilf^^ 
?rà ift|o neiiainosW'iittà un-cori-
certo musicale da darsi por cura di 
uno dei più celebri e reputati profes» 

r . • f 

.seri cittadini.! Ci spiace che, :Stante 
la proibizione prefettizia sui teatri, 

#|i» *a)tó^l llWttJy?'^*^ Poasihìlif^à di 
^àfsìalìté a t̂ ale fest^; òhe sarà nn 
vero avveliimento cittadino jfeper^ oui 
il concerto anzi sarà pr^dtiss'tmo Q 
riservato solo ad un ristretto numero ' 

.,di amici ed ammiratori entusiastidel,-^ 
^loelebre; dilettante. ,̂ ma tuttavia epa-
Irifimo poter rehdiaFèoffttt-a suo tempo 

dèli esecuzioha. 
Sono eventualmente soltanto per 

messiii fischi: manifasta^ioni più e-
^|^^lìwe,.8pno. prty^ite. .. •. ,,.,,: 

ànjBomm ^à&um^iì mutisi f e s t a 
Abbiamo pre-

Bisiì dettagli sulla fasta di beneficenza 
datasi domenica nel parco del mar­
chese Piattis a Voltabarozzo in favore 

. • • * • • • , 1 • 

dei danneggiati dagli ultimi incendi, 
fasta fa rìuscìti&sim^sotto ogni 

rapporto. -, .' ' . ' 
E*intr'óitojv%tutto*iieri fa di circa 

I _i -^ l i ^ ^ ' l ^ ' "^ ' ^ I ? r 

' '^L. " 8 2 0 . . • ' 
I , . . -, - , 

• • • ^ • : 

In quelito importo però devosi se­
gnalare un atto veramente munifico 
dell'egregia signora co. Camerini 8 di*̂  

;,8U0 figlio co. Paolo che m'andarono 
.-^. I - _ , . : ^ . 

E,=ft̂ OO. Tra gli oggetti regalati per 
la pesca emergevano più specialmen­
te quelPegregia sig. Nina Costantini-
Trieste e del sig. Bassi Maurelio. 

>Il- Comitato costituitosi di'ììomini a 
signore^ si prestò coh ógni premura 

- ' I I I ^ ^ _ _ _ 

^̂ id. fanciulli,,.58 . . ^ . 
ìli, indicati dal signor bar-

revos, 207. .,• . . . 
id. indicati dal sig. co.Oo-

rinaldi, 126. , . , , 
id. di città con fondi spe* 

ciali, 14 . . . . . . 
i^infiitoriapovoiidelOo-

3) ììOOfmf 
» 653.30 

; I -, : - r I 

230.50 

132: 

3B 154 50 

i -1 

muntì ; 
ih danaro. 3Ì < 

Ì : ' 

2i4. 
105,50 
214.88 

925 80 

!=ii ì-' 

^ 

in'buoni delle cucine, lo 
I n i e t t i e coperte, 12 . . 

Sussìdi straordinari : 
a ^òf eh dàridéggiatl da ma-

lattìe contagiose con fon 
di speciali, 90, . . , 

a poveri di varie categorie 
con offerte e Jogati di-
ver8©.;,i55 . . . . . 

SmiondoJleUe Opere.Pie 
• aro^^mmsitate ' 

Su^igi mensili àVpip^éi'IlJ^ 
fermi >e.vergognq3),4|3 » 1263. 

id. transitori.iAUpoveri,idi 
. I ' -I ! . . . ' . . , • - •'•- I - ' " "„ . ^ - ^ - J - i ' I I -

varie, categorie, 12 
id.. dotali, 3 . . . 

T^f^i-'i^i-;^!} 

. , : , j * . 

Ì^^'14i9 ̂.kU-

•j'f 

rmì 

114— 
424.41 

Totale L..J807,89 
i'„^.^.^^if;>^: 

^mà 

^lljgti^oaSSS rimarrà dlpsitat^'TfWsovj p e r c h è W lutto riescisfe' à n d : % l ^ ^ 

Ml&BANCÉSE 

'fJRiil 

Voi I ;#iv esclamò Lorenza.,— che 
qui? ' 

^ Mi na3coj[|4o' — rispose Roccia" 
©rrer. ^ So di esser cercato: ma 

non mi troveranno. Domani sarò lonw* 
tahbf Mia non mi basta Inanimo di an-

y I 

darmene senza rivedervi. Avevo in- '̂ 
I 

L- ^ 

dovìnato che sareste salita sulla rupe'^ 
' • . • I ' i ^ ' . - i • * -

4ei Lemon. Se non foste venuta, avrpf;, 
supplicato il sigfi^^lubligny di c%n-
da'rvi sfaiera sull'argine del Beuvron. 

— Si signor Subligny? Che gli a-
te te detto? ' 

-^ Nulla, se non che vi amo. 
— È troppo, troppo ch'egli sappia.,*, 
- - C^fciiljppta dal mptnento che; 

ine ne ; l f t b ? T O o in :À*tì^a,e non 
neHornerò mai più. 

--*• Avete dunque Veduto il sigoor̂ ''̂  
PontaciV 

~ SÌ, Stamattina, (̂ .§1 posto dovtr 
siateo. CiHiene tutti î  giorni; lo ho 
dorm^Tstanotte nella buca delle Fa?̂ -̂  

if 

te-nMi ha promesso di dai^tii^lsitàsbrà 
denari, abiti e una lettera per racco­
mandarmi al suo colonnello. Fra otto 
giorni sarò soldato. , 

— Avete fatto bene — mo|,^|rò la 
ragazza ,tuUàfooKii|(ips8a, — Vi per­
dono.la., paura: che mi avete fatta,4a 
farjò voli per voi. ' 

7- Posso dunque sperare che non 
mi dimenticherete? * 

-S"^iDimenticarvi ?... no T no I ram-
mentf^rò sempre che vi siete offerta 
j^er ii^slfl^iitìjlfine di^oddisfare un\ 
capriccio che avevo e che ora non 
ho più^ 

— E' proprio vero che non volete 
. I I - ! - , 

più che quell'uomo abbia da perderé̂ ^̂  
l'eredità che spera? 

— E tanto vord^Mhe vi restituiÉbtfi 
|il portafogli della signÌÌ^^^.4|^|VlfMe%a 
mal. Ne farete quel che vi piacerà. Il 
Signor di Pommeval mi ò indiffe­
rente. 

-iÈ¥i>So*che non siete voi quella chtì^ 
: egli sppsa, Il signor S f̂elìg f̂if ' me lo 
hit detlaaìtrefli che egli sta per spo-

rSHre vostra.sorella e per que- t̂o ho 
consognato la borsetta a Boll. Dalle 
mi9 mani avreste forse rifiutato di. 

^prendQrla,,e^iò*tic^ir posso tenerla. Sa^' 
^miii volete ap|i,|[:|%,4l^eU al sigaoi*l| 
^^Subligny. 

— Oòlivièno che giitìla diate voi. 
— Non lo rivedrò. Dovevo aadure 

^ S ^ - I k i ^ 

da llutdoitìanìi ma ee entrassi in Arcy, 
sarei arrestatoisaSe non volete rac* i 

-A^' N,^lj|pi|Mbblicazione dei sussidi 
erogati in giugno'la cifra espMf'per 
ben'efiìienza in buoni dello cucine com­
prendeva anche i'sussidi erogati nel 
mese precedente. '•* 

#|^©ra9sl0sil ,,aM.ag#M&rS® .ese­
guito, dal,H^ii^nicipìo durante la secon­
da quindicina di settemhr|^18S7: 

Angdriè troppo mature N. 30. 
Cappucci guasti N, 57. 
Carne guasta kiÌ.4,8ffÒ. ' 
Pesce in dacomposizioae jk'l. Ì9,3C0. 

;' Erutta avariata kil. 736. 
Pomidoro e v e P d u c # i P p t t r e g » 

sti.kil..4Q7. •• • ; •' 
^ft#Jjegumi in sorte avariati kil. SfSOO. 

Funghi avariati 92.500. 
Furono poi visitati '^. 72 esercizi 

di'vendita cft^p||^|y>ili e bpatfde e 
.^epneiro^^oyati in perfetta^egola, sia 
'pella qualità^dei gèneri posti in ven­

dita, sia ptìlla pulitezza dei locali «i 
tenuta dai recipienti di rame. 

I 1 ' 

• CoHaSs'giwweMiiÉltsBao.",-.-̂  Un eser­
cente oste in Via S. Andrea venda 
dichiarato in contravvenziono iiorchd 
non aveva mosso soprala porta d'in­
gresso la prescritta lanterna, malgra» 
do fosse stato avvertito altre volta, 

' I ^ 

... .,.,,Cî fliiitaiì ala mmm SOIÌSI». — 
: verap^4e 11 ant. vonne visitato al Ci* 

vico Ospitale certo Spunga Piolro di 
anni 70, domestico, abitaiite in V** 
Sj'Qiovanni, per aver riportato una 
ferita alla fronte mediante afeciden-

palile. Caduta dalla scala della ptojilStil 
abi&ziònè. ''"'• "' 

_ , . - 1 ^ - - . ' - 1 

lo ore 9 pom. di ieri certo Rotta Gio-
i^ivanni, d'anni 18, scrivano, abitante ia: 
Via del Maglio, venne visitato in̂ jcjiU.est» 
Civico Ospitalî ^^pei' aver riportata una 
faritii alla munoXdesita in riss%?J#^ 
uno; Scttóoséi^ito. 

liiCiendlOii4iM)Circa le ora 6 pom. 
[̂diii?itìri stesso nioiUre nella Chiusa dai 
Servì si funzionava, casualmente da 
u n « | i ^ | j 8 ^ j t t a o c ò il fuoco a j g a n -
dine dell'altare; il fuoco,,però imm©» 

jdiatanienie venne spentodal nonzoloi 
nessun danno. " 

^ ' ' ' I 
I f •. ' ' I ' ' I ^ 

i?rs>g§^aiB%|B|^4ei pezzi di musica 
che e s e g u i r e ' l a f ^ d ^ deW35° Reg-
gìraéiito Fanteria stasera d^W^ ore 
e^aileà^iWTiazza Unità d'Iialia; 

1 ^ . ' i j ì; i J ^ ' - T i * i i 

ili Marcia, Màttiozzi. 
2. Mazurka, l^'Italia a rorinOj^GanQaie, 
3. Uimembrai^e, Linda WÉJiamou" 

ntXf Donizetti. 
4.'Vàltzer, MòtiW'BoccacciOy Suppè. 
5.. Finale 3 , Don Carlos, Ver<ì\. 
6. Pout pourry,, Il barbiere di Siviglia 

: Rossini. 

D n a a l d i . — lì gitidice istirut-
W é a lino sospettò di furto: 

"^Guardate che io vi posso portar» 
due testimòni cbe vi hanao v i s t o ^ 
rubare. 

^ • 

. t 

» 

I 

'-^ E^^fsignor giudice^ gliene poasoi 
portare oiii<jài|ta che n^n mi vìii^m 

| r JVW4^ Jf I ^ -VT-

i^<M: 

'chièsa con di questc^^pg^étto? --
I l ^ ^ 

cozza Roccctttflerrer^' 
contare al dottoro che ci siamo in- ' ?TT NO -?*irispose Loronza con voce 
centrati, ditagli che il vostro cane ha,^ ^^^^^K — Qualunque cosa accada,, 
trs^y^lto'la borsetta^^iìr^pesta tanàj^fiavrò fatto il mio dov^^*^^^-|,imi sarà 

;||o||^ji^a^evó nascosta. Il signor Su- dolce pensare che voi siete'al sicuro 
Ijaligri'y sS^^rffii tutta 4a/ventà eullai ^3alÌe pelilGuzIÒni e dalle calunnie. 

1 ^ 

w 

i 

l ì 

•Jti^ 

disgrazia della clialta. Non posso te-' 
\ I ^ 

nermi quest'oggetto. Sembra che se^ 
il dì Pommeval non ereditasse, l'era-, 
dita anir,tìhbe ..al .signor Pontac, ed 

Ultri . 
• - iWilhor Pl)iitac! Vi-1l |annate 
di sicuro. , , . . ,' -, < 

— No, BÌgnorina. Il signor Pontaa 
L 

è parento, della signora Vignemal. 
— E noi non si sapeva! — disse 

sottovóce Lorenza. -^ E* strano I 
— Ì F d ^ W S u b l i g ^ y avrebbe' pò 

luto informarvene, giacché ha cOno 
sciuto il signor Pontac quando questi 
era in collegio. 

-^••Ma'allpfft^.. è al signor Poi^lic 
è̂he bisog^lìfebbe cdh'è̂ ^̂  la bor-̂  

!^;8étta... 
— Ci ho pensatoèpma egli ha 

fiutato. . 
~ E' forse la fortuna ohe egli 

^rifiutato, giftcciìò non héî  nulla. 
— Ha il suo grado e n,!9|f; ai 

aerdenaro. 
- " C i sono dunque dei cuori no­

bili iî 'w moimoiò la ragazza. 
: — Rifiuierota ancora di incaricarvi 

» 

h.:. 
i 

ì'-

n 

1 

v\ 

ha 

a 

occo cadde in ginocchio pian­
gendo. 

Addio, rispose madamigella Dau-
e se non abbìan»o da^ -̂rive-

• ^ L \ I l -

derci; più, pensate che in E'rancia» nel 
paese che ama'te, c'è nna perifiia cbe 
prega per voì,;fEjora — continuò Lo-
renzaw><!̂  alzatevi, signore. L*uomo, 
non deve inginocchiarsi che davanti 

I H I ^ I ' i " ; ' I ' ' _ , 1 I • • 

l'a Dio. ' " • ' ' • ' 
Rocco Ferrer obbedì. Rizzatoli,, 

stette ìnamoDilei col̂ ffcoî po dritto, la 
^ testa indietro e gli occhi fissi sulla 
t ragazz* ; occhioni, che ancora umidi 

di lagrime,' parlavano. 
— y^ ne^^^fl,date? — 

* ' c ^ voce soffocaliiu 
i _ I I - ' ' • 

-r!i|Bìsogna che vada -
rerizaàì**- mi cliiamano. 

Infatti, la'madre le rivolgeva cenni 
reiteratine quasi imperativi per in­
durla S c e n d e r e , 

—;NOI\ a^ifete'OT^irmJfdunqu'e'^biù 
a? —•mormorò lo zingaro. 

r •' 

S' 

®I5etS§s3€» delle pubblicazioni di 
matrimonio del 2 Otflre 1887. 

, - I ' ' , , - ' F I 

'.: ; Prm^ p^kjflicazioni 
I I I 

Marigo Gregorio fa Dijmenico, SQ-
cantiRO, con IVielatt'^Srlotta di Luìffì» 
casalinga. 

Baldan Albano fu G.:̂ ^Bt, maestro 
elomentars, con Zenone Maria di Giu­
seppe, maestra elementare. , 

Piàftf Giuseppe diiPletrÒ,'gioielliere, 
;0on P.ei^|iU|lt)a (*> ÀngelOjj[a||^. 
.^^Ató^.,Piete.Ìl,A<9^igÌ|:. villico,,e^ 
Dalla Libera Luigia di Psotro, vìl'^ ",, 

ota Giuseppe di Angelo,camerieiw, 
con Mingardo^^na,:lù;5Ìgosiino,aartà-

Silvtìstri l^iSlf^.L4i. L«igi, pm^,P' 
Ghiere, con Marin Antonia di Antonio 
casalinga. '. , , , 

ozzo.#mcenzo fu Giovanni^ sarto 
j i ] fi 

. F J . , - . . - L I 
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chiese egli 

rispose Lo-

— Una sòia parola: coraggio, e â  
rivedoscil Tra due, tra cinque,, tra 
dieci anpii^^toiKritroveremo qui, vi gar-

ha? A%pétterò*éKe; DO» CI diate ap 
puntamento... par mazzo del nostro a-
micOjdlrdottore. Forse, non ci rico­
nosceremo più, giacché io non sarà 

, più giovft^e e voi sarete un ball'uffì-
ciale.'^on'!4;sono'.chrt^^ che ^ ' , 
éambiaho. 

;;* 1^ NoV'non cambiano — mormorò 
H f • ' ' ; I - s I ^ • 

Ferrer. — Vi amerò sempre a von 
inon mi ameiete mai. 

+ 

•^' Chi lo sa? -^ disse Lorenz?. 
\ L|?replìca era a doppio sei^ao, e 
non potevà^-comprometterla. Puro a 
Lorenza Inòrebbe che le fosìiè sfug-

^ijgita, 6 i)6r dispensarsi dallo spiegar* 
la,, si diede a scendere rapidamenta 
il pendio della collina. 

Rocco ebbe il coraggio di non so-
guirla'. Avéndl^giìeso la parola di lei. 

ji per un incoraggiamento, gli restavA, 
'una speranza. 

Certo la signorina Daudiorna non 
si era impegnata; ma neppure se n» 
era andatà^ome era venuta. Il suo 
ool|b(i^iLpCOn lo'zingaftr'raveva tur» 

• tóLtfrWi lo vedeva sntìiò^d 
asptìttov Non era più quel vagabondOt 
quello scorriboschi^^ì^ia cui prima ap­
parizione avevala spaventata. Era un 
giovanotto enorgico^vleale, non bra-
l]3|va che di'^vivera per lei o morire 

,,per l|iÉpaWià. Ed essa facoAfa voli 
perchè avosso da vivere, 

(Continua J 

• - • 
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con Tedeschi Angela fu Giovanni, 
sarta. • . , « • ^, 

M'?nJn d.* Gallo Luigi fu Pietro, 
oossìdente, con Donati Adda di GÌ B. 

Puato Vincoiuo fu Lorenzo, carpen­
tiere, con Carapo dall'Orto Angela fu 
ÌDonato, càsàHhga. 

Bomaro dotf. i^alg' fu Giacomo, me*. 
dico veterinario, con Dian Antonia fu 
Antonio,, possidente. 

Tutti del Comune dì Padova. 
Quaglia Remigio fii Giusep()e,,frMt>4 

tìvendolo di T«gè di Sotto di Vilia-' 
franca Padovana, con Taddeo F^ina 

jF'Elisa fu Luigi, casalinga, in Padova. 
Lomon Rafftìet%.^%^a^omo, itìge-.: 

b iere dì R^dova, c o W S M ^ 4nnâ ^ 

icoliezze dimenticate 
-mmm 

Si calcola a circa -fi 

• * 

r iropoirto dei premi e rimborsi non 

^Giovanni, civile, dì Cittadella. 
Guzzi Tiuorio fu Antonio, contabile^ 

iin p!;.dova,còn FolatoUi Dsiria fu Grà-
;̂ iosr̂ , maestra oomunale in Milan̂ p. 

Batìipada,|3|fiaimiliano dLFortunato 
NiUicOj.di Siuesanuova di Padova con 
Salvato Pasqua di Augusto, vTllicfi, di' 

.>-'--

t> 

•̂̂ ^̂ *̂ ẑ3!ano. 
SecoivXe 'pnhhXìcazxoni 

Paccagnella Battista di Antonio, o-
TÌvolaìo, con SuUato Luigia di Carlo, 

maxi dai possessori W'cartelle di 
prestiti emessi dal vari Stà̂ V 0 Oo-
muni di Europa. 

Sófltnto in Italia vi sono circa fl® 
issSIlwtó di lire giacenti nelle casse 
oomuulif Renza che alcuno ài pi'esenU 
a farne fichiestft. Avvicina|idosi l'e* 
jioca di prescrizione di una'^parte di 

iìalì premi «ono invitati, i possessori 
tutti di cartelle di qualunque Prestito 
tanto estero che nazionale ad inviare 
alla nostra p:tta una esatta distmfca 
<jòi numeri dolio delle proprie cartelle. 

t » ^ Ì spesa di^IlVifiGà è di •cent.''*© 
p e r .qg,nS:^iftf Sedia. 

Pagando, il diritto fisso annuo di 
'-.Wi, BHIIS' per un solo Prestito ,è ;-di 
l i . S por tuttii^i|i.Presttti, la veriBea 
satì^fticohtinuata anche per le future 
esiraiBioni ed ogni vincita sarà comu­
nicata ai clienti con tutta aegretezza. 

Allo richieste pQf le't!.ora unire il 
francobollò peir là risposta. 

Ro^a 37 Piazza idwBietra. 

aan l̂o riguarda, sìa k relazione dei 
H e paesi, sia le condizioni generali 
dell'Europa. 

' . 

h% Tribuna spara nel senno, net 
patripttismo e nell'energia del OrispF 
il q^le„.S||gA mettere le carte^^in ta 
volat^fiodà Biamark, di cUi dice avere 
la natura terrea, indomita, eptuale a 
quella di .f nspi. 

li Fan^^lla dice che sì crede la in­
tervista possa tracciare la via ad ua^^ 
definitivo appianaraeuto della questio : 
ne d'Oriente. Aggiunge che la gita di* 
Orispi non d estranea alla' modìflcEi-, 
zione del ttattuto di alleanza ulTettua-
taai sotto il Ministero Robilant. 

VItalie pur;;riconoscendo l*impor­
tanza della intervìita, non viĉ 'rirebbe 
che la si esagerasse. 
'' VOpintone scrìve che il convegno 
è un fatto importantissimo e, quV-

«ò ne fiia*1o scopò, dichiara che j 
notizia orodusse^Jmpressioné eo 

, - -*r i ' "v 

ceilonte in Italia. 
^ 

'•-^•^•^. 

<3d^t»to Pietro di Masma^liano, 
cocchiere, con Gasparm Angela-di' 
Angelo, sarta. 

Alessio Giulio fu Iginio, ai^i^^cato, 
<;on Marcon Maria di Antonio, possi­
dente. 

Bertocco Gaetano fu Giacomo, Gotim 
tadinò, con. Nuvoloso Maria di Anto-
nio, casalinga. 

Poz a detto Pìser Giacomo di Gia­
como ' calderaio, con De Marco To-^ 
masnia di Ferdinando Innocente, do 
tnestica. 

Saranto Domenico di Antonio, cal­
zolaio, con Slellin Giovanna di Pa­
squale, domestica. 

Pasmalo Francesco di Andrea, caU^̂  
aolalo,.con,Lanzarìni Antonia di Anv*̂  
Ctonio, calzolaia. . . . 
1" Bortoiuzzi Federico fu Lorenzo, fon* 
dìtore, con Caretta Elisabetta dì Fran*̂ ^̂  
desco, lavandaia. 

Un po'di tutto 
j . • - r . - l . 

- : ' . - - f i ^ ^ . 

S' 

» 

pendini Antonio fa Antonio, rimeS" 
3aib, con Busato Antonia fu Girolaibòj 
sarta. ' 

T M del Òomiane di Padova. 
Gloria Giuseppe fu Gregorio, pre­

stinaio, di Padova, con Goliardo Rosa 
ifa DomenJco,^clomestìca, di Mestrino. 

j t ì f ! i ^ 

t^-
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Padova & Ottobre, 

t i r o a segno . 
iiiai&ep;g£iatu,saa mu».*».^.' 
il Nuovo Lario di Menaggio: 

Questo singolare caso toccò a certo 
Porta Pasquale di Vsnc2)'ofnd^%ÌÌiquale, 
lo abbia o no liutaio S. Crispino, il 
23 p. p. a San Grate in una gara di 
tiro fra più di 30, tra i qualf 4o^y6G-
chi nel maneggiò d'armi peftli^ siati 
f^iiitari e con fior di gradi, vins64*tt 
nico premio,: faceu,{lo centro. 

E pensare che aon,^aveva mai spâ *̂  
rato fucile in sua vita! 

^ ^ 

"Vié^l^s^a d e l lia-<roi*o. — Nel vilî ^̂  
laegio dèi VòmBiro presso Napoli, MQ 
povero operaio muratore, mentre la^ 
vocayairi un .̂edificio in coìt!?uzione 
al nuòvo none, oadic|e dall'altezza dì 
wn quarto piano, riportando commô asi 
zione generale e ferita contusa alla 
fròWé. 

L'infelice è morto dopo pophe ore. 
m e s s o » poat«i». — Il mantovano 

pubbUci§,t»i«éfgià corrispondente,i^pma-: 
no dell'Epoca -« signor avv. Gesaro 
Aroldi "— è stato nominato professore 
di Economìa politica in un Ist i ì t l i 
ifuorì di Boma ed ina cassato col gior-'* 

l\ Popolo Romano sì rallegra di aver 
t^feduta vera la visita afrWì^pi a 
.Bisoaark, perchè il Gjri>pi'Htennesem 
pre,, tanto da rimpi'overaraa|, in;pa#^^ 
satOàSillGovérno,' che fosse'érrore non 
conferire comò usa:,il:||0anfieUiera au­
striaco con Biaoàark parendogli che 
questa riserva pótessWtftSrpietarsi 
come una posizione socondaria fatta 
a noi. 

sTrìvSM^ '̂̂ Il /*Vc(Cflsscs.,dichìara che il^viasKio'^ 
* di Crispi è Un avvenimento notevole,^ 
'importante. N()la il senso vivissimo 
di aoddìsfazjocje cj^fprodusse la nof. 
tizia. Assicura,̂ ^jHM;,che, a parte U 
ragioni più gravi di politica, le quali 
possono avere'ctotéi^mìnsto il convegno, 
è certo che,,i-rapportideidue statisti 

Sul soggiorno a Frie<lerich<3rnhe no­
tasi cha Cnapi coi auoi segrotarii al­
loggiò nel castello di Bismark. : 

Appena sceso alla «tazione venne 
^'iBmm *!»> Sm" cancelliere ed invi 
tato alla nK'Uda che aveva fatta pre­
disporre. 

Criapi fu ricevuto con vara efifusio • 
ne, e prese tfVfB||1o nell'ala, sinistra 

Idei castello. 
Erano presenti a Friederich^ruhe, 

tipltre ai segretarii dela cancelleria, 
àlcftói millti.ri di terra e di mare. 

r r.- - r ' j ' I ^ 

Il tempo fu .p^gssimo fino al mim': 
giorno. 

Le conferenze furono lunghe. 
Verso io quattro giunse uh tele 

gramma dai re, susseguito da altri. 
Ra§tèreriatoai 11 cielo, Bismark « 

Cri^(iL.feQei^ tìtS passeggiata in # f -
rozza tirata da due cavalli. Bismatk 

, sodava a dealra, copurto da lini ìm 
j^permuabile e da un cappello a targa 
|M(i|yì:^Gri8^ cappelitf di fel 

tró (lo^bbia); un fdzzoletto giallo ed un 
paletot sulle spalle. , • ^ 

I due uorntni di Stato rientrarono 
a l leS 1|2 pel prarizo*||^,Questo si sa 
del primo giorno. 

tri e Ruggero richiamati iu se^^V-̂  
zìo dirigeranno il convoglio della.. 
SDe.dizione.^.. -^mm^ • 

= : Furono disposti 12,i}00ftila.dì: 
farina, 12000 di fieno, 3 mii' ' 
razioni viveri, un rnilione razi 

^piaggi, 3000, barili, per trasporta 
acqua. 

La Ì?t/ 'ormaplflindo del paf# 
pato dice che non sa comprèndere 
cooìe si possa rìsffWére il dissftlcis 

laìia qualori^àl Bapa non recééS 
dalle suf stolte pretese; comunque 
j:kftarrebbe sea ipe4y i s3 Ìd io co^h 
chiesa o§iiJf al progresso. 

^K 

« « 

'•i![ 

i -

6,bbero,?J|tì decente occasione, m ^ M k 
farsi più intimamente cordiali. «111 
giornale allude alla risposta che Bi-
smark fece al dispaccio Inaialo' da Cri -
Bpi«1lMl!Q*8Ìotia del giubileo, J l f uàl 
dispaccio, UJVacassa dico ngftesat-
tamente pubblicato dai giornali. Bi-
smark in|; tal dispaccio riconosceva 
che trj». lui ed il,̂ ij3ÌtìÌ8tro italiàiiiS vi 
sono molte analogie. 

.̂v 

vts •ii>!t:M 

i ,hi.-™è: 

tlendila italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . ^ 
Fine prossimo.,; i. • . » 
G « e . 
BangÒ 

* H * • • • * 

» • • • •. 

99 55^ 
99 85. 

^m-
:-!.*'^\^, 

? 

78 50 
2021i2 

I^arche.'.". . . ' . .•... -3^.- . 1..24.1|2 
Banche Nazionali. , , » J218Ó 
Banca Naz. Toscana. » 
Creditp4sMobiliare. , . ,jiiJl040 
Costruzioni lengt i 
Banche veneto . . . 
Cotonificio TfKieziano 
OreditO Veneto . . . 
Tramvia Padovano . 
Guidovie . . . . . . . 

> • 

t\< 

» j 307 
» 369 
»*»209 

255 

8t) 
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(Nota giormlieraj 
Anche chi non è chèromaute per 

poco óbe sappia esìstere nella palma 
biella raq^Q„y^4inea delia vita, (è quella 
che scorgersi a contornare*iF pollice), 
Jion farà a meno di chiedersi sa la 
sua vita sarà lunga o breve. I risul­
tati di chi fa tali studii ci hanno poeti 
* cont^ft^nza c^g la,̂ .Ĵ ,Qai»; s«ltt^e^ 
•̂"̂ .̂̂ l̂lia da una linea pura e ben co-

^•^^I^^Èa îjviolenza del sang;ue caldo 
Ift'Wde ineguaUì anche nel colóre^ 
Gbi sarà statò malattiouio nell'infan 
zia avrà una ììnamAi ,^tA taglia t̂if*^ 

'fatta a pezzetti, o pallidis.'iima sotto 
1 indice. La linea spezzata e indizio 
<Ìì gravi malattie,Hfràie ae ciò si os­
serva in una roanò^^'aoU|nto, e consQjv, 
guenti se in entrambe. 
Juinea corta, vita breve. E se dessa 
1̂ biforcherà alla fino, nella vecchiaia 
^«verrà, Io sfòscìmfhto delle facoltà 
«leru'î ii. 

U(ia croce sulla detta lìnea sarà un|^., 
wialàttU mortiUe. I rami ascondenlT"' 
Gl'anno buoni presagii 

no 30 u, s. set- jmbre dì, invìareJ suoi nostra 
telegrammi politici dalla Capitale aì-^ 
V Epoca B^'éBBR. 

fira^saffiiorag. — A Castelfranco 
(En^ilitìPto individui provetìieKti, 4a: 
Piumaz2o in "n biroccino per recarsi 
alla ferrovia, furono aggrediti da tre 
malandrini armati di fucilò, rivoltelle 
e coltelli, che li; spogliarono di quanto 
avevtó^i^-dosao. Corre '̂̂ tìòe challigras-^ 
satorì siano stati arrestati. 

- • ' 

'Sj^aii'i^sef^^iìsporsile. —,A Roma 
un temporale rsi scatenò furiosissimo 
facendo rovinare^ilì muro di una casa 
m Trastevere. Franò anche nn muro 
deLcimitero. 

Un fulmine cadde sopra W paesello 
presso Roma e colse quattro contadi­
ni che rimasero inceneriti. 

Hai 'ewaglosiè faBl^iti, — L* ex-
eputato Ghiani Mamelli, che fu ar-

reslàto in, seguito al ditotro del Cre-
dìî o fondiario di Cagliari, ha tentato 
di fuggire da! carcere. 

Il prefetto lo seppe, e lo fece tra­
sportare subito in luogo più sicu%. 

Varie nói complesso le opinioni per­
chè tutte basate sovra congetture; 

Tutlavi^ SI combina nel coaviaci-
mentò chei la intorvista, avvenuta per 
deslaèrio l'eciprocois^ma dietro ìnsf« 
stenze di Bismark, gioverà a rialzare 

!||il prestigio del governo iialiapo e a 
"darò un carattere più digoitoao alla 

Per finire: 
g>;iM%yy^sruhe è sujla ferrovia^da 

Berlinòtiu Amburgo distante da qua 
8t ultima citta un 25 chilometri. 

Consta di poche case oltre il ca^| 
j^tjello del-èrangoftopelliere, e fu anali 

per comodila di quest'ultimo che vi% 
si foco una stazione. 

Il terrenov.è= ondulato e coperto da , 

It^castello occupa il c|ja|ro dlòl p^a«^. 
ed è circondato da una parte da una 

^riviera e da macchie boschive, a dal; 
l'altra da un aito muro il quale segue 
le ondulazioni, del suolo ed ha due,^ 
portoni e^duè porticine erraetieameo,t9^. 
chiusi e vigliati da agenti borghesi,. 
cosicché VI è pel possedimento del 
principe un impenetrabìliTà'completa. ; 

Ls^posta e la 3t̂ %ÌOJié1)Oseono con- \ 
siderursi come due appendici del ca* 
t t e l l o . ^ , . , , . , -.^..^^•^^ 

uoìT^v'è soUanto una loncadlccià 
cbé'àlbéirga gli agenti di polizìa e di 

;..|.lcunèf;basette di aspetto alpino oc» 
capate dà una pensione. 

w 
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ì giornali francesi ne sono poi mal-
contenti, e i loro ragionamenti colli-
manftiiflon quanto raltro giorno ci seri-

I&osaa, 4 ott., oro 915 ant, 

Crispi è atteso domani ; non si 
crede a pn immediato sub. oonve- ' 

••'ftVM*. 

possono èsservi gli amici della Franciavr= 
L a P t ó , giornlll dall'Eliseo, dice;r 

!ì 

1 . 1 

g i o r n i u un auim 

a Otttàlbre Martedì — Mtibre Oa 
nova A. di Possagno, celebra 
scultore. 1737 1822 - ^ S . France­
sco d'Assi3Ì. 

» ^tlUbx-e Mercoledì - - Tartaglia 
N. di Brescia, geQmiì-ra insigne, 
morto a Venezia 1557 — S. Pla­
cido. 

^w^ìim^ 
1 

ti 

1̂= 

^M-
(WaI ' ' - ^ Ì®Marf I ) ' .•• 

Ttìtlì ì discorsi si concentrano sem­
pre sul viaggio di ^eiìlff' a FrieSa-^ 
rìohsruhe. 
, Notevole intantdW]Qi5 che dice 1»*̂  

Riforma: 
Il principe dì Bìsiioaî lc dopo l'avvtó 

nimenl^^deiron. Orispi al potere aveva 
più volte manifestalo il desiderî ]) d'in->; 
cootrarai con lui. 

La salute di 

gno còri Kalnoky ;'però V abbocca 
mento avrà,luogo prossimamente, 

smnpre. più ,̂ î̂ .uro che non, si 
ira,tt6 a Friederichsruhe delle con-

'dizioai|»aél**Papato.; a n z r s i stu-
veva ,lac.?Uo egregio^ cornapoaaenta JfgK"'(ÌÌ ' & resWtilire la Vtìha 

Il Éè verrà a Roma e pre-
Siederà il : consiglio dei ministri ; 

' pof passerà a Napoli, a passare in 
rivista le truppe d Africa., 

M#iKd' È ritorautòràmbasciàtore in- ' 
glese e si abboccò con Malvano. 
Tornò anche Coppino. : : • , 

= II. generale Oei]|. .chiese al, 
^ ì ju i s t ro della: guerra Hi"esser | : 
^piifl#^o m,Africa nella^ mm^^ 
spedizione, magari cq.iri.e,semplice 
capitano; M r t ì per Nàpoli. ^ :'̂  / 

—; San M^rzfitio. ringrazio, con 
yn telegramma Bertholò della Miir^, 
eia dimostratasn colia nomina al 
comando dell'azione in Africa.: 

=:=:::Si comprarono negirSbruzzi. 
e in Calabria 1500mulì per l'Afnca; 
a un fornitore dr--'Napoli' lurono 
ordinati ffisti di forma speciale 

,.per trasporto feriti, r capitani di 
'vascèllo ih posizione ausiliaria Vel-

/Agenzia Stefani} 

Copenag lae i i , S. *^ Il Rlgadag 
fUi apèrto .diMresidente dol Consiglio.. 

€@ir®,^^J, «. Ogni pericolo che i l 
Nilo rimonti é ecomiparso. 

incìpe reagente ricevette le ds|^ 
tazioni della due Camere che gli pre­
sentarono degli indirizzi. 

S*lr©SDK©, 3 . -i^È morto il cardi-^ 
naie Bartolìni.; 

(Uadlràd, 3 . — Si ha da l'angeH 
che la salute del SoHàW migliorf;* 

|di Samoa: Il re Meliton si è reso al 
tedl98òhì'che lo deportarono imbarcai!» 

^olo sulla cannoniera Ad^et^lUlpàPf 
feon^ ordini sigillali. Prima dì partiraE 
|ìl_j;a scrisse ai consoli d'Ioghilterrtrt 
i degli Stati Uaiti esprimendo il d i s ^ 

galfiiao cauéatògli dal non essere statemi 
a|£Pggiato. Le iso^efiSono tranq^^l»-

IiOBi^d.rii, 3 . •^^,;,h% Morning Pmtz:. 
ivL* Inghilterra non. ha diritto di inter* 
..venire come meltatrìca fra !l* Italia m 

l'Abis8ÌHÌii.,per ibipedire'all' ltàlìr«na. 
vendetta legittima del massacro éi 
Saàtì."'Gii italiani occupî ì̂do Saati non̂ M* 
violarono punto le convenzioni col Ne­
gus. La Moirnxng Post non dubita d i 
8ucce3|̂ ^ îche attende le armi'itatiftne;; 
fa l'elogio della loro missione clvUis-^ 
zatrico nel Mar Rosso; fa osservare 
che gli Epprozzamenti della siamp* 
francese sUi rapp<^!ii;ii4ell-Inghilterra: 
(Soli* ItaliaV:n,ella questione di Massi^ia^; 
non modifiGheranao i piani adot5|iUÌ 
dal Gabinétto dìFfeoma. — Ànche^ ser̂  
la questione di Massaus non avésBti , 
mai esistito, la coofiarasiione detlMtÉlìai 
riguardo all' Egitt^^non sàrpbbiì stata 
perciò meno acquisita airinghiUarra* 
Oli interessi dai due paesi n e r M M 
terraneo, impòifgono loro una coèB« 
nanza di azione. < 

•I giornali italJikB' pengaho chà Cjispi 
si recò a Friedrìchsruha per as3Ìcura|^g 
la pace e non per preparare la guerra'. 
—i Vogliamo crederlo, tanto più chesi 
non vediamo SQOMiWsdiFiuerra. 

Però il convegno merita di attirare 
la nostra attenzione perchè può avere; 
per quanto ci concerne, una grandis-
BÌma impcli'tànza. ;; 

Il SoZeiZ dice: ,iFconvegao non è 
Qao dai pìccoli fatti della politica in­
ternazionale cui la Francia può re-! 
stare inclffi'eronta. 

y,rfai;V.saBa(SiiiaffisSSi-4..'.',6ÌiE(; 

F. ZON, Direttore responsaUtè. 

i --• ' l ì " 
ismark non con^seat* 

tendògli un lungo viaggio, l'on. Órilpì|ij 
mosso dallo stesso desiderio', deciseci 
andare a Frìederict^sruhe, Il colloqui^ 
non poteva avere alcun nuovo scopo 
concreto fjâ non ora il caso di concert 
tare nulla d'esBenzìale interesse per ; 
le. due nazioni'fiy^^già. sono alleataj 
Bentiì è naturale che il colloquio si 
sia aggirato sulle questioni d'attua- ^ 
lità ip-^uropa; non devesene però at­
tendere una deliberazione,circa la lòto 
soluzione. 

L'on. Crìspì, continua li Hifcirma, 
non solo fu ricevuto da Bismark e 
dalla sua famiglia con la cordialità fe 
vê jcfei amici, ma dalla ^ l l t t S i a e a i i ^ 
trarsi argomoato di soddisfaaÌQp|i4v||| 

Meglio, naturalmente,parlano i aior-
nali inglesi. 

Il corrisporid'òhté dello StàndàM 
da Bei;̂ lin;Q, pajrlando del conve^noifr^ 
Bismark e^Cnspi, .dice phe il manta'? 
nimento dairitalià, nell'alleanza coì-
l'Europa' Cent-ffil?tentHfMfra;tane 
re in iscacco^irpartUoìiiazionale ru980,)i 
a cui il risultato favorevole dalle ola* 
zioni in Serbia diede un nuovo ìnco-' 
raggìaraento. Lo Standard ^iiuidi che,^ 
data la parrr^ttivìssìmach#av Um­
berto prende alla direzione degli af 
fari esteri del suo paese^si può con-

fìsSiderarlo come presente al convegno. 
La visita di Onspi a Friederfclisruho 

||i|^¥ingrandirà agli ocolfi^àalia nazione- . 
Il corrispondente del ' Dailiy Newsj: 

dice: Non si creda af^lBarlino che sii 
^tratti della riconciliazione del Quin 

naia CÌSP^Ificano. I giornali pensino 
j h a il cgpggno è un nuovo pegno 
""del mantenimento della pace. 

ZO-TO 
Si riapre col 13 ottobre p. v. ' 
Istruzione Tecnica ed Elenaentara. 
Retta annua L. 390 e L. 370. 
Si spediscono, i ' pfòg'raro'ftìi a VE 

chiesta. ^ 
. ;:• Prof. L. MARINI, 

^ ' . IL< 

^V 

I N l 
TEATRO VERDI i 

I - • , 

<£|-M© pel:'oggetti di OhirurgBf;. d^t"^ 
,iii|||pa, • per deajgsa dsntiars m ot^r 
e4 altra QQfapoaizione. 

>ì-. 

* 

m-. 
i 

Intanto Orispi dopo due giornfedll 
ì soggiorno presso Bismark da cui ebbe 
la più cordiale accoglienza torna in 
-"alia. 

Egli ifrì mattina atl̂ ^prci 3 è giunto 
fad^^Amburgo. Il principe di Bismark e 
•il conte Eibtìrto l'avevano aecompa-' 
gnato in persona alla stazione di 
Frtedanchsrnhe. 

Secondo la Riforma deve avare pas­
sata le decorsa notte a Francoforte, 
ed oggi sarà à Monza: sarebbd u Romii 

s mercoledì. 

, ' i j - i j 

f:'r-'A' 

iflilì ì 
•vm-iiH • Wuovissima'specìàTità a#rimedio in-

le- di Oa 
,,̂ :v 

.̂ f. 
!-•--' 

• falMbila per la total|,.guftngtohé del 

Crampi allo sionaici», iadigastio-
' niv|c^(^Ìgjia, disturbi nervosi ©d 

isterici, dolori di testa, insonnie, difficilV digestioni, di'^turbì ner­
vosi, giiarÌR(ìono coll'uso delì'ESil.^iiaiB BIS O.aS10?I^Si^-j4 — 
EJ, « % I Mleiitnc. —..li. a l a tooaiisSIra. 

Ul woi^y :^d6ttat^43^ molti Me!|i,f « *** varl^ati-
tuti Sanitari per la loro efficacia e pro{>riatà di guarire radical­
mente taie distubo. wT-viifj. fl l a scja^ol». , ,.„,,,, . 

r̂  
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Le Pillo 

.-'Hi^J^.:-:-'^ 

•'-\ 

PREPàl^iZlONl DELLA PREIvn4m FAIUIA^OIA 

DI 

Si vendono iia He Principali Farmacie del Regno. 

1 ' ^ " 

M1LAH0, Corso Vi». Eni. -
l - n 

L t ^ • | ' 

.•-- ' -.^l.-± W r?>->T 
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«B?̂ «ftffl tm '!^^&.^^%f&'mU& WaarsMaasles «**l»«fttì̂ à ÎSrA âìi':'̂ ! '^m^Xi^M^' 
e a à o a è r ora m»uim^ 
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NAZIONALE^ 
del chimico farmacisfa A, f » i ' a ^ s 

aiD coli lecFfiìo 
- 3 •'!- l'Jl ' '1 

Xi& Ghina-Làroche nou e una 

Serve mirBbiVinopnte a ridonare ai capelli bianchi il 
ĵ Hjvo cojx>i;p^,j[^^é «ija .̂̂ ^ noti unge, non lorda, 

: ^ «p;"^^c^Si^ '» P ^ t e " '^^^ianchem; np;i,,,f^,^isogno di 
tftvarfMÌ),ĵ 4Ìsgra88arei i capeUi né prima né dopo !a: sua appfa^Mo.iii, pd é perfettamente 

j , 1.1 

I ' 

' ^ ' 

,"£i.ì£.Ri:^,-' i, 

• -, " i 

' -

Agisce d'iettiunente ìJiî î sbulbi ;deì cap^jH, co ni e riparatore riproducendo artifieial-
rtìente quoHa più le dì noateria eoloiiinte ch« cessa di formarsi nella loro orgiuiìca có-
titn7Ìone per mnlnttiaj per eia avanzata e per attyé^^qauBe ecceziSrl^llji ridonand|Q|̂ ^RÌ[ 

rnedeBinrtifporo colore pt\m\éM^^ "e^oV.(jast»gij% bi<^rvdo^,^QC.,5i^ 
m«o-ve la crescUa e la f>rza e donu iai. capelli IT lucido ¥«là '̂TOorbidez gioventù. 

Diairi3gg0 mollre:;le ponicole e guansco le miilattìe outisnee deUft tosta senza recare 
ìnconiotflo e mer'ia di osBera preferito ad ogni altro preparato chfi trovasi in commercio, 
lauto per la sua efficactRVOome p«r i vantfiggf-)Mne presenta' ftella^ena. ftppncazwne e 
•!Ììee--la .econolfm-della 8pe8ai,,i:^e|^|*y4|^|^tr^ 

t i e o C'IIÌBM: 

V-\ 

1 • 

^jroparaxumo banalo, raft bònnì iì risnUato dì atudiì e di 
lavori profuiidi, elio vnleoro al suo invontoroje più alto ricoinponso. E un proBorvatìvo di 
•ttn curativo dolio l'ebbri inCermittenti, tersane, pernicioae, ecc^ -•MV':*'^-:^^;.---.. 

Il ÀQcretb dì supurtovtfch dolla ÒHina-ljai'OChei è stato'oìtromodo constatato nattìi 
Ospitigli daujj^u Illustri medici, peî  aver facilitala Ja, cura delle Affezióni di ^Sionfuh, di 
ma^Ètonxa, Q àiì^ptQ la FehhrUGnaci, occ. , ' 

La ahina- t ja rocKo F E R R U a 2 H Ó 3 A è.Bpecìalmonto raccoa^|ida,ta ^Q\%g,toro»L 
— — - -i^fJmkt Anmu»,Qastralfjir$, Languidezza, conaoguonzo m^àrth, n^oamima, oco! 

^ j a r i ^ l a a / l i ^ Drouo t , w l ^ u t l a la Facmacio ia Italiai. 

ili. 
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• •' ; i 
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^ • , 
e>^Sjs.n 

^/ 
fti^-^Wt^ i«F 

.^^'•vfs 

^-ir*i. er 

t'Mì 

VYi 

Ridona alla barba etiài; nnustBCchi bianchij^l prif»jtl)Vp coTore,,;b'pndo, castagno e nero 
M'erfiHo. Non m8fi;jljm lft.,ptìlle,^É^^^Óftì|no a^gra|e>i<il«j:JnniScyo^a)J^^^^ 
G, nb'iES|if̂ Costa.,L..̂ S. ' • - : • . • • 

"VESHA AC^S^ii CEiBi^glTIS AFKlC/HW.t per tingere istantaneamente e n^eifet-. 
taniente in nero 1« bfl 'ba 'édi capeMì, prpjy.o L.r;'*.:;;>- Sv.iiiifendofio in Brescia dJarpre-
paratore A. GRASSI, tro^anai ÌnÈd6potìfo^i^^SMp,J;Ì.Ìièipali Agenzie, Farmacie e prof«-'^ 
liaerie ,d^l Rpgno.SSi;sped!8con|fi,.(^r « u ; . l t a t ì a , fraa^yBlj^RPXto:>c(?a.,.^Mt«ÌAb^ ̂ tiV^en-
t e s imi S 0 . - : - • ^ • . . . • . • : ; | 

Depos'tK in S»ód«»va : >1i. Bp^^on n^rrncrh. prrf. V̂ a S. T.ort̂ nzo 1090 — I Faggxan;^ 
perrijceb. prof" Piax'zjv Cavour —^ SL b<>stfàtOxéfièvarotto pat ruccU. pr̂ fî f̂ê Piazza' ' iJtn'tt^^' 

wéh0\^ — Bul^aMli Napoleone parvtiiich. •pr^^W^f^i^^^^ftr 

ii^kA 

i. 

mm 
t̂ ;̂ ; ".;. 

Xx^ ;-,-J-^.':.__ ^-i—ci..^^.^'. '. • -- - ^ '• I > '- -' 
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M 

hiìtuita con R. Decreto i9 Settembre 1884. 
O 

•ìA 

^. -TI 

:Ì^^ 

i i -^ 

h.'-

- • ' 

Q M I ' O Qoni^iito, assgpto.nej i g i d a l Municipio,, comprende, ollrealle SoPIV Ele-
enentari, una cocn:pleta ;8ow«a1a SMlei'sBsaalossEile aliC^sssssiiar©!»^ "che è^aussidiata • 

4ldal Qomnne del Governo, dalla Provincia e dalla Camera di Commercio. — La scuoia è 
,Xe|tad»*>Er5fes8d?f regolarmenteiabiliMi-^ Le lingue straniero sono insognate da stra-

p coi C p n v i | ^ r ì . ^ Per lVinsggnar||e|^tÉMto^^^ 

'«j lopefa-al ;ci>lfi*èr'^^^'OT¥o""'pWÌ.Ciliéwifaml IÌE©Bì^.S"éiS. \\ Convitto ha sede in'lubgo-
•'fceno éutìfiente* — Le rett^ pei Convittori e per l'anno scolastico variano da L, 600 a** 
aL. , |Pa, lUC5nint tàÌfern»^ leUo completo ed ò p l i l i ro o g g e t t o j ì l 
,̂  pnobilio.f^^iP ConviUo rimane aperto anche nelle vacunge durante le quali è ?iJtìvato 
,;un ffi®r®o.,per g;fl ©sassaUdl o in in l s s l ^aao © vipai»aisÌtìB80i.>— Sì'accettano "k. 
lunni anche v^^iMML^U fiii^lilft de l^^^v ì t t ^ r i l l e s t a diirà maggiori infor-

, magioni e spedirà PrograCQnoÈi e ResoViraipiv 

Pel Sindaco '3r.,,,l»Ìilft,f,II,SA,T| Asseasore. 
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•Ni'l 

iFlitiro rinométissirhMtìel Dott. GhtS. Tptnascbeck: Orbassi ^^nìimM^ struttura , 
^ fnnziimijWiro itìatatHe em^màPpe^^^ ^iiaM^Iirlé, dòn molie figure,— \ifof dive 
iarsi tìtipan datilo alla'pT'òpHi>a!ij|4-^'l^^^^^^^ f^èflpbniinirìe doniìM^ chê  

*lie. CuTPà radicale anòpé̂ ^̂ ^̂ ^ corrispondenza, senza •disturboJ.41*prezzCTi 
f&so tutti ì librai o dÌi^ettament.e;l3aìì'Agenzia;4 Napoli, Corse 
'maiilifle 677 (Predigrptta).e anchl^esso l*j^nfrninistrazione^Jer ĝ  Ĥ Jìt torio 

•.Il Bmch'gliofih. \, 
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VIA S. P E O S P E R O , » % , -
Prcniiati con Medaglia d'oro aH'ESpbSizIdBI d'Anversa 1SÌF 

• ' ' Nizaa 1883 — Nazionale di Mi!ano,KÌ88,l 
Vienna 1873 - îFiladeHia l8T6.s#-*-Pàìi«,i 1878 *¥ Svdnpv 5879 
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il 

ìputatìssìmo per la costiate^ con cui,propugnò iSemptó^l medesimo prò-
.__ima'pòHf'co e pfeTTa Competenza con cui sostiene gli mt,eressi morab<e:ma-

rerìaii del paese tanto nelle l^tiistioni interne chejstere. Èe'artì; le scienze, le! 
indlfWe, j commerci:-i'sgricoHur^,, ogni:màssima e ogni minima risorsa delle Indtìftn6,^ comi^ercijU Fgifif'<>'l̂ r̂ ,, ognii,massima e o{ 

ifor?lfD%zioiialiVrpono t̂f|m^^^^^ delj^^sua più sollecita 
-fc •_ . , - - B * - - • ' * i . ' • • . - ' " ' • -•• • r - - i " ' - A"^' " i" "" • • ' 

' • t i 

considerazione. 
.'. V-.. 

I j 

Il E^®w'SS(£4lT.rìì'àiBĵ ® è it'iiùuofe più 5yjiv-iHco conoaciuto. Esso é. raccon 
ato da celebrila medicho ed XÌ^WX^ in rnolti Osnedali,:>:.UrIf«rBìa<-̂ H|rfi3i3&&3a 

Wdéve confo,i0eTe con mcltr^Fe¥nH mcsniin cfltfttiierctd rf« poco fCfWjoo, e c/ae 
tìb^Jéono ch%^}Yìperfetie t nocive iriìii^é%pìi^^i^\^^'^^^^^^ slrraaìÌBa estìngue la 
setéi facilita Va digeKtiflhe^ siiaaola PappetitoiflÉarìsce. laJ |bbr i Inte^r^ 
boaì ili capOj^capognì, mali nervosi, rabidi fegato, spZtìcnJ^J^ di lEiaraf-^fSuee© 
i n ' g é n •' '• ' 

1 1 I -

di capo, capogiri, mali nervosi, raali di fegato, spUe 
xénefo. 'Esso .è'WcrssaSffitìgio-BaiSS^bSerisa*;!^^: 
• • • - : ; • . . , . , . • ' • ( ? ' • * • 

EFFETTI GAEANTm DA CERTIFICATI MEDICI- . - / 
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T'. Scelti 
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lendire, italiani e stranieri. i?-^^^' » i-ì̂ i;'é̂ '-'̂ i:̂ '̂ i-i'iL^^^ e i a d'ô gni genere; 
•e copiósissimo; ' 
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PBEI-:OTTORA APOHTOUCA DEL- BENGAL-CENTUALE. 
/ ^ -n.A„^7 i^^.z.«^>.,,^^j \/rtf;3Ìo 1883. 
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PREG; StìWft F . L U BRANCA. 
- — : • • - ' l ' I '!•••• * " 
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• Ou&lora le SS. LL. mr f(u:es;ìero ragevoioBaa di la?ciyrmi avere il loro celebro 
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;t ' tàoH, 'il Dicembre 1873. 
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